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Sommario: 

QUANDO LA VITA DIVENTA 

UN’AVVENTURA  

bevibile mentre i bagni sono 

sorgente di infezioni e di disagio 

respiratorio. Grazie all‟interven-

to di una persona dello staff 

dell‟OIM, l‟Organizzazione delle 

Migrazioni Internazionali a cui è 

consentita la visita del campo, 

ritrova la libertà perduta. Amma-

lato e ferito si trova prima a 

Tripoli da un amico e poi a Ben-

gasi, sbarcando il lunario con 

lavori occasionali. Ormai il tem-

po che passa lo spinge a torna-

re al Paese che ha lasciato ado-

lescente e dove, oltre la madre, 

si trovano quattro sorelle e tre 

fratelli incapaci di aiutarlo a fare 

il viaggio a ritroso. 

Col bus prima e con mezzi di 

fortuna poi, raggiunge Niamey e 

le borse che contengono quanto 

ha potuto acquistare in Libia, 

vestiti e scarpe per la famiglia, 

sono ancora in viaggio e potreb-

bero arrivare a giorni. Tutto 

dipenderà dai mezzi di trasporto 

e dal Dio che si sente come i 

migranti perché pure Lui in cer-

ca di una terra migliore visto 

(Continua a pagina 2) 

U 
na vita non è mai 

normale. Specie se 

accade durante la 

guerra che, quando comincia, 

non finisce mai. Denzel lo sa 

perché tra la non pace e il con-

flitto armato dei gruppi ribelli ha 

scelto di andarsene in esilio. 

Sono vent‟anni che non vede il 

suo Paese, la Liberia. Portato 

nel 2003, con altre centinaia di 

suoi compatrioti, in Nigeria, 

rimane nel campo profughi per 

sei anni, fino al 2009 e, in quel 

tempo, profitta per specializzar-

si nell‟informatica. Poi arriva il 

tempo del suo esodo e Denzel 

attraversa il Camerun, il Ciad e 

raggiunge infine la Libia nel 

2011. Per le strane causalità del 

destino è proprio quell‟anno che 

la Nato decide di liquidare l‟in-

gombrante( per lei) Gheddafi e 

lui, che lavorava in un ristoran-

te, è arrestato perché nero di 

pelle. Appena rilasciato se ne 

va in Egitto a cercare fortuna in 

corriera e dopo un altro anno 

torna in Libia. A Tripoli mette da 

parte i soldi sufficienti a pagarsi 

il viaggio in mare per l‟Italia nel 

2020. Fanno 1200 dollari. 

Nel battello di gomma, uno Zo-

diac, accanto a giovani di vari 

Paesi si trovano alcune donne e 

bambini. Non troppo lontano 

dalla costa il battello inizia ad 

affondare e sono le guardiaco-

ste libiche a soccorrerli e ripor-

tarli sulla terra ferma. Denzel si 

trova in uno dei campi di deten-

zione che arricchiscono il pano-

rama umanitario della Libia. Il 

cibo è offerto una volta al giorno 

e l‟acqua è semplicemente im-
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come vanno le cose in 

quella che ha fatta sua. 

Intanto Denzel, nome di 

origine inglese che, se-

condo l‟etimologia deriva 

da „dan‟, che significa 

giudice, è arrivato am-

(Continua da pagina 1) malato. Dorme, da qual-

che giorno, presso una 

compagnia locale di 

trasporto passeggeri e 

attende che i bagagli 

arrivino, con un camion 

che ha già pagato. Ha 

lasciato all‟autista il suo 

prezioso cellulare e una 

carta d‟identità ormai 

scaduta. 

 La sua vita è un mosai-

co di avvenimenti che, 

messi assieme, formano 

una delle metafore più 

eloquenti del nostro tem-

po. Denzel, intanto, si 

prepara per il giorno del 

giudizio nel quale la pa-

ce non ancora trovata e 

la giustizia mai applicata 

saranno viste, assieme, 

attraversare il mare. 

 Mauro Armanino,     

Niamey,  luglio 2023 

DIRITTI DELLE DONNE: UN LUNGO 

PERCORSO VERSO LA PARITÀ DI GENERE 

D onne e uomini 

hanno uguali 

diritti: questa afferma-
zione ancora oggi viene 

posta in discussione da 

molte consuetudini e 

pratiche tradizionali, ma 

anche da leggi nazionali 

che non tutelano i diritti 

della donna e ostacola-

no il raggiungimento di 

una vera parità di ge-

nere.  
Secondo il più recente 

Global Gender Gap 

Index ci vorranno an-

cora 131 anni per vede-

re centrato questo 

obiettivo in tutto il mon-
do. 

I diritti della donna nel-

la storia e le principali 

convenzioni che li tute-

lano 

La questione dei diritti 

delle donne viene di-

battuta da secoli, an-

che grazie a opere di 

pensatori illuminati e 

attiviste protofemmini-

ste come Mary Wollsto-

necraft e Marie Gouze 

che alla fine del Sette-

cento rivendicano per 

la donna l’uguaglianza 

rispetto agli uomini e i 

principali diritti civili: 

 diritto alla vita 

 diritto alla libertà 

diritto alla proprietà. 

Il movimento delle suf-

fragette agli inizi del 
Novecento ha portato 

avanti la richiesta del 

voto alle donne ma ci 

sono voluti decenni per 

vederla realizzata. 

Per esempio, in Italia le 

donne hanno potuto 

avuto il diritto a parte-

cipare alle elezioni solo 

nel 1946. 
Due anni dopo, nel 1948, 

l‟Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite, stila 

la Dichiarazione Univer-

sale dei Diritti Umani 

dove uomini e donne 

sono posti in una posi-

zione di parità: 

“Tutti gli esseri umani 

nascono liberi ed egua-

li in dignità e dirit-

ti” (art.1) 
Tuttavia la realtà vedeva 

ancora una forte discre-

panza sia a livello giuridi-

co che pratico in quasi 

tutti gli Stati del mondo, 

A distanza di oltre 30 

anni il lavoro da fare è 

immenso in quasi tutti 
questi ambiti. 

Le violazioni dei diritti 

delle ragazze e delle 

donne nel mondo 

Ancora oggi centinaia di 

milioni di bambine, 

ragazze e donne devo-

no affrontare discrimi-

nazioni di genere a 

partire dalla loro nasci-

ta, o addirittura prima, 
come abbiamo più volte 

denunciato con la nostra 

Campagna Indifesa. 

Ecco alcuni dati eclatan-

ti: 

 In paesi come l’In-

dia e la Cina la prefe-
renza per i figli maschi 

ha portato a un disequili-

brio tra i sessi alla nasci-

(Continua a pagina 3) 

tanto che nel 1979 la 

stessa Assemblea ha 

adottato la Convenzione 

sull‟eliminazione di tutte 

le forme di discriminazio-

ne contro le donne 

(CEDAW). 

Ancora nel 1995, duran-

te la IV Conferenza Mon-

diale delle donne a Pe-

chino è stato necessario 

ribadire che i diritti delle 

donne sono diritti uma-

ni nel significato più 

pieno del termine. 
In quell‟occasione si 

individuano 12 aree sul-

le quali ogni Stato e la 

comunità internaziona-

le deve lavorare per 

migliorare la condizio-

ne delle donne, tra le 
quali: 

 povertà 

 istruzione e forma-

zione professionale 

 salute 

 violenza contro le 

donne 

 conflitti armati 

 potere e processi 

decisionali 

ambiente 
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ta, a causa degli aborti 

selettivi. Si calcola che 

dal 1970 ad oggi siano 

140 milioni le bambine 

mai nate. 

Durante l‟infanzia circa 3 

milioni di bambine afri-

cane ogni anno vengo-

no sottoposte alle mu-

tilazioni genitali. In tutto 
il mondo sono 200 milio-

ni le ragazze e le donne 

che nel corso della loro 

vita hanno subito il 

„taglio‟ e che devono fare 

i conti con le conseguen-

ze fisiche e psicologiche 

di questa mutilazione. 

 Nei Paesi a basso 

reddito solo il 63% delle 

studentesse completa 

la scuola primaria 
(contro il 67% della com-

ponente maschile) e solo 

il 36% finisce la scuola 

secondaria (contro il 

44% dei ragazzi). 

 Ogni anno nel mon-

do 12 milioni di bambi-

ne e ragazze si sposa-

no prima dei 18 anni; 
nella maggior parte dei 

casi sono matrimoni for-

zati con partner più gran-

di di loro. 

 Nei Paesi in via di 

sviluppo ogni anno cir-

ca 21 milioni di ragazze 

adolescenti rimangono 

incinte anche per lo 
scarso accesso ai con-

(Continua da pagina 2) traccettivi. Quasi la metà 

delle gravidanze infatti 

non era pianificata. 

Diventare mamme così 

presto significa nella 

maggior parte dei casi 

dover lasciare il per-

corso scolastico e ogni 
prospettiva di un lavoro 

qualificato, rendendole 

più vulnerabili alla pover-

tà. 

La protezione delle 

bambine e ragazze 

dall’abuso e dalla vio-

lenza 
In una società patriarcale 

come quella in cui vivia-

mo le ragazze e le don-

ne sono particolarmente 

vulnerabili ad abusi e 

violenza e in maniera 

più o meno consapevo-

le vengono considerate 

come proprietà di padri 

e mariti.  

Il fenomeno della violen-

za domestica, fino 

all’estremo del femmi-

nicidio, è ampiamente 

diffuso in tutti i conti-

nenti, trasversalmente a 
tutte le fasce sociali. 

Secondo le stime delle 

Nazioni Unite: 

 nel corso della sua 

vita una donna su tre 

ha subito violenza 

15 milioni di ragazze 

tra i 15 e i 19 anni han-

no subito rapporti ses-

suali contro la loro 

volontà da parte del 

proprio partner o fidan-

zato. 

Secondo il Servizio 

Analisi Criminale della 

Direzione Centrale del-

la Polizia Criminale del 
Dipartimento della Pub-

blica Sicurezza: 

 In Italia il 64% dei 

minori vittime di reati 

sono femmine; 

per reati come la violen-

za sessuale la percen-

tuale sale fino all’88%. 

È dunque necessario 

attivare politiche più effi-

caci per la prevenzione 

dalla violenza e la prote-

zione delle vittime di 

abusi, ma è anche indi-

spensabile un profon-

do cambio culturale 

della società per elimi-

nare stereotipi e discri-

minazioni di genere ed 
educare le giovani gene-

razioni al rispetto delle 

donne. 

Perché è importante 

tutelare i diritti delle 

donne 

Le bambine, le ragazze 

e le donne possono 

essere dei potenti 

agenti di cambiamento 
sia nelle loro famiglie 

che nelle comunità a cui 

appartengono.  

Abbiamo molteplici 

esempi di donne e ra-

gazze che, nonostante il 

peso dell‟eredità cultura-

le in cui sono cresciute, 

sono riuscite a rag-

giungere risultati incre-

dibili in campo sociale, 

della scienza e delle 

arti.  
Dando loro libertà d‟azio-

ne e l‟accesso a tutti gli 

strumenti assicurati da 

millenni al genere ma-

schile le ragazze e le 

donne potrebbero im-

primere un incredibile 

cambio di velocità nel 

progresso verso un 
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mondo più giusto e 

sostenibile.  
Non solo: la società sa-

rebbe più ricca. La Ban-

ca Mondiale ha infatti 

stimato in 160 trilioni di 

dollari il costo globale 

delle disuguaglianze di 

genere alla nostra socie-
tà. 

Le attività di Terre des 

Hommes per la tutela 

dei diritti delle donne 
Per la nostra organizza-

zione la parità tra uomi-

ni e donne è un impe-

gno continuo.  

 Il 56% di tutti i be-

neficiari dei nostri pro-

getti appartiene al gene-

re femminile 
la percentuale sale al 

68% se prendiamo in 

considerazione i giovani 

tra i 18 e i 24 anni. 

Lavoriamo da sempre 

seguendo un approccio 

di genere, promuovendo 

l‟istruzione e la salute di 

bambine e ragazze, e 

mettendo in campo pro-

grammi specifici per la 

loro protezione da abu-

si, sfruttamento e di-

scriminazioni, ma non 
solo.  

Ci impegniamo costan-

temente per favorire la 

loro partecipazione ed 

empowerment, cercan-

do di rimuovere i princi-

pali ostacoli che negano 

alle ragazze di esprimere 

i propri talenti ed essere 

padrone della loro vita.  

Con questi intenti è nata 

la nostra Campagna 

Indifesa, a cui ognuno 

può contribuire con do-

nazioni. 

In questo modo si potrà 

fare la differenza e pro-

teggere dalle ingiusti-

zie una bambina a ri-

schio di abusi. 

https://terredeshommes.it/indifesa/linfibulazione-femminile-definizione-motivazione-cause-conseguenze-e-come-fermarla/
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https://www.worldbank.org/en/topic/gender/publication/unrealized-potential-the-high-cost-of-gender-inequality-in-earnings
https://terredeshommes.it/indifesa/
https://terredeshommes.it/indifesa/
https://terredeshommes.it/indifesa/aiuta-una-bambina-indifesa/
https://terredeshommes.it/indifesa/aiuta-una-bambina-indifesa/
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“ 
Nessuna donna 

nasce prostituta, 

c’è sempre qual-

cuno che ce la fa di-

ventare”. Una frase che 

il fondatore della Co-

munità Papa Giovanni 

XXIII, il Servo di Dio don 

Oreste Benzi, ripeteva 

per far comprendere che 

le donne che si prostitui-

scono non lo fanno 

spontaneamente, ma 

sono costrette da orga-

nizzazioni criminali. 

La Commissione Euro-

pea ha votato, nei giorni 

scorsi, un rapporto sui 

diritti delle donne e 

l’uguaglianza di gene-

re: il testo fa emergere la 

necessità urgente negli 

Stati membri di interve-

nire per scoraggiare la 

domanda di prostitu-

zione. Tutto il lavoro che 

l‟Apg23 fa, a vari livelli 

partendo dai piccoli co-

muni, fino ad arrivare 

alle Regioni, insieme alle 

altre associazioni, contri-

buisce sempre di più a 

condurci nella giusta 

direzione, quella che don 

Oreste aveva intuito anni 

fa, durante la sua batta-

glia per sconfiggere la 

prostituzione schiavizza-

ta. Lui affermava con 

forza che dietro queste 

donne c‟era, ma ancora 

oggi c‟è, una malavita 

ben strutturata che sfrut-

ta la domanda che arriva 

dai cosiddetti “clienti”. 

Dire che la prostituzio-

ne è il mestiere più 

antico del mondo è 

un’ingiustizia e una 

scusa per coprire la real-

tà dei fatti: c‟è uno sfrut-

tamento di genere, os-

sia l‟uomo che assogget-

ta la donna e sfrutta il 

suo corpo. 

Questo lavoro che come 

Comunità Papa Giovanni 

XXIII portiamo avanti da 

anni, insieme anche ad 

altre associazioni, inizia 

a dare i suoi frutti. Il 

rapporto europeo mostra 

un buon livello di con-

sapevolezza. Non siamo 

ancora a un grado otti-

male e ideale perché 

ancora c‟è l‟idea che si 

possa legalizzare la pro-

stituzione e questo per 

noi è inaccettabile. 

Inoltre, non dobbiamo 

dimenticare né sottovalu-

tare l’importanza della 

formazione e della sen-

sibilizzazione. Il cambio 

di mentalità della nostra 

società avviene con l‟e-

volversi delle generazio-

ni. Per questo bisogna 

andare nelle scuole, 

parlare con i giovani, far 

capire loro che le giovani 

donne che incontrano 

sulle strade o nei night 

PROSTITUZIONE, L'UE CHIEDE DI PUNIRE I 

CLIENTI: UN PRIMO IMPORTANTE PASSO  

non sono lì per loro libe-

ra scelta, ma sono obbli-

gate, minacciate e schia-

vizzate. Sono molti i temi 

di cui bisogna parlare 

con i giovani, a partire da 

quello della violenza di 

genere: non può essere 

un argomento cavalcato 

sull‟onda del momento, 

ma deve essere affronta-

to per quello che è. Ab-

biamo visto come la pro-

stituzione si sia trasfor-

mata durante gli anni 

della pandemia, passan-

do dall‟aperto, dalle stra-

de, al chiuso. 

Ecco perché è molto 

importante fare in mo-

do che tutti – sia i gio-

vani sia chi siede nelle 

stanze dei bottoni – 

prendano coscienza di 

questa piaga. La spe-

ranza è che vengano 

emanate delle leggi che 

agevolino il lavoro di 

contrasto allo sfrutta-

mento della donna. 

Matteo Fadda,             

12 Luglio 2023  
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V 
enerdì 7 luglio 
alle ore 20,30, 
presso il Cinema 

Ambrosio di Torino ha 
avuto luogo la prima 
proiezione del cortome-
traggio di AIDO Piemon-
te “Cuore Segreto”, 
tratto dall‟omonimo libro 
dello scrittore Luca Var-
giu. 

Di fronte ad un nutrito 
pubblico con la preziosa 
collaborazione della Se-
zione Provinciale AIDO 
di Torino, son stati pre-
sentati le varie fasi di 
lavorazione ed i tanti 
attori che in modo pro-
fessionale e capace han-
no saputo dar vita ai 
personaggi del romanzo 
utile occasione per signi-
ficare stati d‟animo, i 
lunghi momenti d‟attesa 
e la possibilità di ritorna-
re a nuova vita grazie al 
“dono”.   

Durante la serata, guida-
ta dal regista Alessio 
Bertoli che più volte ha 
rimarcato l‟importanza 
del cortometraggio come 
azione motivante e sti-
molante alla donazione, 
tanti i protagonisti saliti 
sul palco a rendere ono-
re e merito ad una pelli-
cola momento di rifles-
sione per aderire ad un 
gesto d‟amore. 

Ed è proprio l‟autore 
Luca Vargiu a significa-
re il percorso che ha 
portato a conoscere AI-
DO e le tante sfaccetta-
ture legate al “dono” fatte 
di gioia e dolere, ma 
anche di speranza e 
soprattutto di vita.  

All‟intervento della sce-
neggiatrice Loredana 

Bosio che ha voluto dar 
evidenza ad alcune scel-
te per rappresentare al 
meglio la trama del libro, 
l‟intero cast è poi salito 
all‟attenzione dei riflettori 
con figure come Federi-
co Gariglio, Carlo Am-
leto, Fabrizio Rizzolo, 
Isabella Tabarini unita-
mente agli allievi della 
scuola astigiana 
“Teatralmente” (Antonell
a Cammarota, Giorgio 
Catalano, Eros Dal La-
go, Selene Riccio) che 
hanno dato vita ad un 
cast motivato e motivan-
te.  

Un messaggio di ringra-
ziamento e di speranza è 
arrivato anche da Los 
Angeles da Elena Maro, 
compositrice dall‟indub-
bia fama internazionale 
della colonna sonora del 
cortometraggio. 

Preziosi i saluti delle 
istituzioni: presenti in 
sala l‟Assessora della 
Città di Torino Chiara 
Foglietta e il Dott. Raf-
faele Potenza del CRP. 

Attestazioni di felicitazio-
ni anche dalla Regione 
Piemonte con interventi 
di Andrea Tronzano,  
Monica Canalis e Silvio 
Magliano.  

Il progetto, guidato da 
AIDO Piemonte insieme 
alle Sezioni Provinciali 
AIDO di Asti, Cuneo e 
Torino e finanziato dai 
fondi dell‟ 8permille del-
la Chiesa Valdese, ha 
preso il via nel 2021. 
Prezioso il sostegno di 
Vol.To, rappresentato in 
sala dal Consigliere Mar-
co Bani, e della Film 
Commission Piemonte. 

Valter Mione, Presiden-
te Regionale AIDO Pie-
monte, dichiara: 
“Ringrazio il forte impe-
gno che si è messo in 
campo per la realizza-
zione di questo proget-
to a favore delle nove 

mila persone in attesa 
di trapianto: ora abbia-
mo un mezzo differente 
e di certo coinvolgente 
che ci consentirà di 
raggiungere nuove 
persone avvicinandole 
al messaggio della no-
stra associazione”, 
continuano Fabio Aros-
sa e Anna Abbona, 
entrambi Vice Presidenti 
della realtà di coordina-
mento associativo regio-
nale: “E’ stato un lavoro 
molto complesso, dove 
abbiamo dovuto affron-
tare tante variabili, ma 
grazie a chi ha soste-
nuto economicamente 
il progetto ed al buon 
rapporto con le istitu-
zioni locali, in partico-
lare con la Città della 
Scienza e della Salute 
dove sono state effet-
tuate alcune riprese, 
siamo riusciti a portare 
a compimento l’attività 
che ci eravamo prefis-
sati con un prodotto 
cinematografico che 
vuole fortemente signi-
ficare ed identificare 
AIDO come realtà di 
Vita. Per questo auspi-
chiamo per “Cuore 
Segreto” un largo con-
senso ed un successo 
che ampiamente meri-
ta”  

Interventi significati an-
che dai partner proget-
tuali “targati” AIDO Tori-
no, Asti e Cuneo, rappre-
sentati dai Presidenti 
Claudia Contenti, Irene 
Testa e Gianfranco 
Vergnano. Ed è proprio 
Vergnano che afferma: 
“Vedere sul grande 
schermo Cuore Segre-
to è motivo di grande 
soddisfazione che ono-
ra la promessa fatta 
all’amico Vargiu per un 
progetto editoriale sim-
paticamente nato in 
quel di Dogliani e che 
oggi su pellicola son 
certo aiuterà a promuo-

vere il dono per un’a-
zione quanto mai im-
portante e significativa 
per ricordare ed onora-
re i 50 anni di storia di 
AIDO in Italia ed in par-
ticolare modo il Pie-
monte e la provincia di 
Torino, fiore all’oc-
chiello dell’associazio-
ne grazie all’impegno 
di figure dirigenti come 
Valter Mione che nel 
tempo hanno avuto 
capacità di dare un 
cuore ed un anima ad 
una realtà dedicata alla 
vita”   

Hanno patrocinato il pro-
getto la Regione Pie-
monte, le Città di Torino, 
Asti, Bra, Carrù e Clave-
sana, il CRP, la Fonda-
zione DOT, il CRT, la 
Città della salute e della 
scienza di Torino. 

Per monitorare le iniziati-
ve riguardanti le prossi-
me uscite del cortome-
traggio vi invitiamo a 
seguire la pagina Fa-
cebook Cuore Segreto 
– The Short Film, Insta-
gram cuoresegreto.film 
dove troverete il trailer 
del cortometraggio, infor-
mazioni in tempo reale 
sulla distribuzione del 
filmato e sulle iniziative 
collaterali oltre che una 
presentazione di tutti i 
protagonisti.  

“CUORE SEGRETO” 

LE SEZIONI PROVINCIALI DI ASTI, CUNEO 

E TORINO PARTNER DEL PROGETTO 

AIDO Provinciale 

Torino 

Strada 

Comunale San 

Vito Revigliasco, 

34  

10133 - TORINO 

Tel.  

011 69 61 695 

N. verde  

800 736 745 

aido.provtorino@

libero.it 
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« In questi giorni 

in cui stiamo 

assistendo al 

ripetersi di gravi tragedie 

nel Mediterraneo, siamo 

scossi dalle stragi silen-

ziose davanti alle quali 

ancora si rimane inermi 

e attoniti. La morte di 

innocenti, principalmente 

bambini, in cerca di una 

esistenza più serena, 

lontano da guerre e vio-

lenze, è un grido doloro-

so e assordante che non 

può lasciarci indifferenti. 

È la vergogna di una 

società che non sa più 

piangere e compatire 

l‟altro». 

Lo ha detto Papa Fran-

cesco nella lettera scritta 

in occasione del decimo 

anniversario della sua 

visita a Lampedusa, la 

prima ufficiale del suo 

pontificato. Proprio ieri, 

poi, si è celebrata la Do-

menica del mare, la gior-

nata internazionale di 

preghiera per i marittimi, 

che sono oltre un milio-

ne, e le loro famiglie, ma 

anche per coloro che 

nella Chiesa offrono loro 

supporto spirituale, come 

i cappellani e i volontari 

che si dedicano all‟apo-

stolato del mare fin dal 

1920. Il Papa ricorda che 

aveva compiuto questo 

viaggio per manifestare il 

suo sostegno e la pater-

na vicinanza a chi, dopo 

dolorose peripezie in 

balìa del mare, è appro-

dato sulle coste lampe-

dusana ed è stato accol-

to dalla comunità dell‟i-

sola. 

«Il consumarsi di sciagu-

re così disumane deve 

assolutamente scuotere 

le coscienze. Dio ancora 

ci chiede: “Adamo dove 

sei?”, “Dov‟è tuo fratel-

lo?” Vogliamo persevera-

re nell‟errore, pretendere 

di metterci al posto del 

Creatore, dominare per 

tutelare i propri interessi, 

rompere l‟armonia costi-

tutiva tra Lui e noi? Biso-

gna cambiare atteggia-

mento; il fratello che 

bussa alla porta è degno 

di amore, di accoglienza 

e di ogni premura. È un 

fratello che come me è 

stato posto sulla terra 

per godere di ciò che vi 

esiste e condividerlo in 

comunione». 

Francesco chiede quindi 

a tutti un rinnovato e 

profondo senso di re-

sponsabilità, che dia 

prova di solidarietà e 

condivisione. Per essere 

realmente profetica, la 

Chiesa deve adoperarsi 

con sollecitudine per 

porsi sulle rotte dei di-

menticati, «uscendo da 

sé stessa, lenendo con il 

balsamo della fraternità 

e della carità le piaghe 

sanguinanti di coloro che 

portano impresse nel 

proprio corpo le medesi-

me ferite di Cristo». Il 

Papa esorta infine a non 

restare imprigionati nella 

paura o nelle logiche di 

parte, ma a essere fino 

in fondo cristiani. 

Clicca qui per leggere 

il testo completo della 

lettera 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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